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La seduta comincia alle ore 18,40

BENEVENTANO, segretario, dà lettura dei 
processi verbali delle due sedute precedenti, 
che sono approvati.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE- comunica aH’Assembieti die 
ò stato inviato alla Commissione per l'agricol
tura e l’alimentazione il disegno dì legge d’i
niziativa del Governo: « Norme transitorie per 
l’applicaziono del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 0 settembre 1940, 
n. 89 ».

Annunzio di interrogazioni

BENEVENTANO, segretario, dà lettura del
io seguenti interrogazioni pervenute alla Pre
sidenza :

«I sottoscrìtti chiedono di interrogare il Pre
sidente della Regione, per sapore quali prov
vedimenti il Governo intenda emettere in re
laziono al seguente voto espresso dal Consì
glio comunale dì Palermo nella seduta del 6 
agosto 1947 : « Il Consiglio comunelle dì Pa
lermo, preso in esame il comunicato della So
cietà generale elettrica siciliana, che limita la 
erogazione di l'orza motrice nelle borgate; pt 
voti e chiedo al Governo regionale che inter
venga Con immediatezza al fine di eliminare 
dotta limitazione che provocherebbe una seu-
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sibile perdita di produzione orto-frutticola con 
gravissimo danno sia dei produttori che dei 
consumatori. •— F io : Leone Marchesano, Na
poleone Ardizzone, Gianfranco AUiata ».

« I sottoscritti chiedono di interrogare il Pre
sidente della Regione, per conoscere i provve
dimenti che il Governo intende prendere in 
merito al seguente ordine del giorno votato dal 
Consiglio comunale di Palermo : « Il Consiglio 
comunale di Palermo, presa conoscenza dello 
schema di legge sull’ordinamento del teatro e 
della musica, redatto a. cura della Direzione 
generale dell’A.G.I.S. e, secondo quanto di
chiara l’A.G.I.S., approvato dal Sindacato na
zionale lavoratori dello spettacolo, secondo cui :
1) gli enti teatrali d’Italia vengono ripartiti 
in due categorie, una di enti principali cui an
drebbero i massimi aiuti (14% dei fondi di
sponibili) ed una di enti secondari cui andreb
bero aiuti di molto minore rilevanza (4%)'
2) mentre perfino un « Ente pomeriggi musi
cali» di Milano oltre alla sede di Milano stessa 
verrebbe incluso nella prima categoria, inve
ce il nostro Ente « Teatro Massimo » verrebbe 
trattato alla stregua degli enti secondari; ele
va formale protesta presso il competente mi
nistero invitandolo a comprendere l'Ente au
tonomo del Teatro Massimo tra i grandi enti. 
Si rivolge al Governo regionale, perchè inter
venga, onde ottenere acchè all’ente di Paler
mo sia dato il posto che gli compete nella vita 
artistica regionale, in relazione dei resto a 
quella che, per le sue tradizioni, è la volontà 
di ripresa, manifestata nel dopo guerra e che 
si rivela chiara attraverso il numero e le qua
lità degli spettacoli, assolutamente non secon
di a quelli di altri enti, specie se posti in rap
porto con la entità degli aiuti ricevuti dalle 
autorità competenti nazionali., aiuti assoluta- 
mente inferiori a quelli rivolti ad altri enti. — 
F.to : Leone Marchesana, Napoleone Ardizzo
ne, Gianfranco Alitata ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare l’As
sessore ai trasporti, per conoscere quale azio
ne intenda svolgere di fronte al rifiuto delle 
FF. SS. di assegnare vagoni chiusi alle stazio
ni della Calabria, per i.1 trasporto di carbone 
vegetale in Sicilia; mentre l’assegnazione è ri
servata per destinazione alta Italia. Poiché la 
situazione, per la mancanza il carbone, andrà 
aggravandosi., invoca L’intervento del Gover
no regionale diretto a scongiurare la mancanza 
di combustibile nelle città siciliane. — F.to; 
Leone Marc he sano ».

« I sottoscritti chiedono di interrogare l’As
sessore alle finanze, per conoscere se, conside
rato il grave disagio in cui sono venuti a tro
varsi i costruttori edili per la scadenza, veri
ficatasi il 30 giugno 1947, delie agevolazioni

fiscali concesse con R.D.L. 19.12.1936, n. 2170) 
e successivi, e considerata la eccessiva onerosi
tà della tassazione normale dei contratti di 
finanziamento e cessione di credito — onero
sità che ha causato l’arresto quasi completo 
dei finanziamenti bancari, con grave pregiu
dizio per l’esecuzione dei lavori in corso e per 
l’appalto di quelli nuovi —, non ritenga op
portuno accordare, con provvedimento rii ur
genza, una nuova proroga alle agevolazioni 
contenute nel citato R.D.L.. Chiedono rispo
sta scritta. — F.to : Gaetano Drago, Rosario 
Cacopardo, Concetto Gallo ».

«I sottoscritti chiedono di interrogare l’As
sessore all’industria e commercio e ['Assessore, 
alle finanze, per conoscere quale azione abbia
no svolta o intendano svolgere, perchè il Go
verno centrale riammetta a tassa ridotta lo 
zucchero destinato alla produzione dei succhi 
zuccherati di agrumi, tenendo presente che in 
atto le marmellate godono di tale agevolazione 
fiscale, mentre l ’agevolazione è stata revocala 
per i succhi di agrumi, con privilegio per le 
industrie di marmellata prevalentemente con
tinentali e pregiudìzio dello sviluppo dell’in
dustria. degli sciroppi prodotti con gli agrumi 
siciliani. Chiedono risposta scritta. — F.to: 
Rosario Cacopardo, Gaetano Drago, Concetto 
Gallo ».

« I sottoscritti chiedono di interrogare l'As
sessore ai trasporti, per .conoscere se alla for
mulazione dei nuovi aumenti di tariffe ferro
viarie, che, incidono sensibilmente su tutta ì’c- 
conomia siciliana, sia stato chiamato a parte
cipare il rappresentante regionale, ai sensi tìel-
l’art. 22 dello Statuto, ed in caso negativo 
quali provvedimenti abbia preso o intenda 
prendere il Governo regionale, per alleviare il 
danno causato da tali aumenti ed ovviare al 
mancato rispetto della citata norma del nostr0 
Statuto. Chiedono risposta scritta. — F-t° • 
Gaetano Drago, Rosario Cacopardo, Concetto 
Gallo ».

«I sottoscritti chiedono di interrogare l’As* 
sessore ai lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti intenda prendete per porro fi
ne alla gravissima e dannosissima situazioni- 
venutasi a creare in conseguenza del mancai» 
sviluppo dei lavori per .la sistemazione ed am
pliamento del porto di Riposto; per conosce 
re altresì, quale azione è stata svolta od im^1' 
da svolgere, presso l’on. Ministero dei LD- P* 
l ’Ufficio del genio civile di Catania ed il P*10' 
veditorato ai LL. PP. per la Sicilia — W 1® 
per la parte di sua competenza — onde evi 
ro il pericolo gravissimo di a edere distra • 
lutto il lavoro fino ad oggi fatto, con la 
seguente inutilità di tanti milioni spesi, e _ 
ove i lavori non venissero prontamente PP1
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si. Pericolo, nato in conseguenza della negli
genza con la quale i lavori .appaltati sono stati 
condotti. Quanto sopra, ad evitare l'ulteriore 
dannoso ritardo della risoluzione del proble
ma che riunisce in sè tutte le ragioni di vita 
dei lavoratori di quella laboriosa città e del 
suo vastissimo interland agricolo, commercia
le e industriale. Chiedono risposta scritta. — 
F.to : Concetto Gallo, Attilio Castrogiovanni ».

« I sottoscritti chiedono di mteirogarc il Pre
sidente della Regione, per conoscere il suo 
pensiero circa la grave agitazione venutasi a 
creare in provincia di Enria, in conseguenza 
delle dichiarazioni del Governo regionale — 
diramate a mezzo stampa il 30.7.1947 — con 
le quali si davano disposizioni per l’aggregar 
/.ione elei Comuni di Barrafranca e Pietraper- 
zia, in atto appartenenti alla circoscrizione 
provinciale di Enna, a quella, di Caltanissetta; 
pei' conoscere altresì sq il Governo non riten
ga di soprassedere alla esecuzione di detta di
sposizione fino a quando non saranno rivedute 
le situazioni circoscrizionali provinciali nel lo
ro insieme, e ciò per evitare lo svilupparsi di 
agitazioni separate, come quelle nate già in 
conseguenza della disposizione anzi citata, e 
con le quali la stessa provincia di Enna chie
derebbe l’aggregazione dei Comuni di Alinie- 
na, Bompietro, Gapizzi e Raddusa, mentre i 
Comuni di Catenanuova, Genturipe, Troina e 
Regalbuto — anch’essi già in agitazione — chie
derebbero di venire aggregati alla provincia di 
Catania. Tutto ciò, con grave pregiudizio di 
quello che dovrebbe essere un riesame sere
no di questo delicato problema. Chiedono ri
sposta scritta. — P.to : Concetto Gallo, Atti
lio Castrogiovanni ».

PRESIDENTE comunica che le interroga
zioni testé lette saranno iscritte, per lo svol
gimento, all’ordine del giorno.

Quelle per le quali è stata chiesta risposta 
scritta saranno trasmesse al Presidente delle 
Regione ed agli Assessori competenti.

Interrogazioni

DI MARTINO, Assessore ad intanili alle 
comunicazioni, trasporti e turismo, premesso 
clic intende rispondere subito aH’inlervogazio- 
Rè dell’on. Leone Marchesano, assicura l’ono- 
févolo interrogante che in data 28 luglio scor
do è stato interessato il Compartimento FK. 
8®. di Reggio-Calabria, perché fornisca i car- 
r' ferroviari sufficienti a garantire il traspor
lo 'li carbone fossile nella città di Palermo.

hi data odierna ò stata, inoltre, sollecitala 
In Direziono generale delle H‘\  SS. e, per co
noscenza, il Compartimento di Reggio Cala

bria, nonché personalmente il Direttore ge
nerale —1 che in atto è a Palermo —, perchè 
siano impartite le disposizioni necessarie per 
assicurare i trasporti del carbone indispen
sabile al fabbisogno della popolazione paler
mitana.

LEONE MARCHESANO si dichiara soddi
sfatto della risposta avuta •? si augura che 
l’azione del Governo continui ad essere svolta 
con energia, fino a che la sì illazione deU’ap- 
provvigionamento di carbone non sia miglio
rata. Ricorda, a tal proposito, che, munire io 
scorso anno la consistenza dei depositi di car
bone cittadini ammontava a 30.000 quintali, 
quest’anno non raggiunge nemmeno un quin
tale.

Rileva, infine, come sia necessario assicu
rare il fabbisogno di carbone alle classi meno 
abbienti, che non possono usufruire del gas, 
dato l’elevato prezzo da questo raggiunto.

DI MARTINO, Attéjfesifre ad interim alle 
comunicazioni, trasporli e turismo, assicura 
l’on. Leone Marchesano che il Governo espli
cherà il massimo interessamento ai riguardo.

Annunzio di interpellanze
BENEVENTANO, segretario, dà lettili a . Iel

le seguenti interpellanze pervenute alla Pre
sidenza;

« Il sottoscritto chiede di interpellare il Pre
sidènte della Regione, per sapere quali prov
vedimenti intenda adottare contro il pretore 
di Troina, per l'illegale privazione della li
bertà personale di circa 40 pacifici lavoratori 
convenuti all’udienza da lui tenuta il 17.7 c. a., 
durante la quale egli dava ordine agli uffi
ciali di polizia presenti, con un pretesto non 
bene specificato ed in ispregio alle norme di 
procedura penale regolanti la pubblicità del
l ’udienza, di bloccare le porte dei locali ove 
si temeva udienza permettendo solo 1 entrata 
e vietando l’uscita. — F.to: Nicola Potenza ».

« 11 sottoscrìtto chiede, di interpellare il Pre
sidente della Regione, per conoscere quale sia 
il suo pensiero in merito all'operato degli or
gani della prefettura di Siracusa, e dei pre
fetto Torrisì in particolare, in seguilo ai qua
le si è creato un clima dì completa sfiducia 
presso lo amministrazioni democratiche della 
Provincia; e quali provvedimenti intenda 
adottare per risanare la situazione che si è 
in tal modo determinata or tutta la provincia 
di Siracusa, — F.to; F(iuU D'Agata ».

« il so Uose ritto chiedo di interpellare il Pre
sidente citili a Regione, l’Assessore, ai lavori 
pubblici, l ’Assessore alla igiene ed alla saluta 
pubblica, per conoscere se sono edotti;

1) dello s ta to  di completa disorganizzazione
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del consorzio per l’acqu'edol-to del Voltano, 
che rifornisce l’acqua potabile a dieci comuni 
della provincia di Agrigento con oltre 120.000 
abitanti, e .delle gravissime conseguenze che 
tale stato di abbandono ha arrecato ed arreca 
tuttora alle popolazioni interessate sia per la 
diminuita ed alle volte mancata erogazione 
d’acqua che per il pericolo di inquinamento, 
origine di possibili gravi epidemie;

2) del mancato ’ntervento della prefettura 
di Agrigento, che bene edotta dei fatti per 
mezzo delle denuncio dei comuni interessati 
e della pubblica stampa, non ha mai provve
duto all’accertamento delle gravi responsabi
lità e non ha adottate i provvedimenti neces
sari, per ripristinare il regolare funzionamen
to del consorzio al fine di garantire ii nor
male approvvigionamento idrico ai cittadini;

3) quali provvedimenti intendano prendere 
per il mancato intervento della prefettura di 
Agrigento e per la riorganizzazione dei con
sorzio in parola, allo scopo di assicurare l’ac
qua alla popolazione e per allontanare il pe
ricolo di possibili epidemie. La presente in
terpellanza ha carattere urgentissimo. — F.to: 
Michele Semeraro ».

PRESIDENTE comunica che le interpellan
ze testé lette saranno iscritte, per lo svolgi
mento, all’ordine dej giorno.

Sui disegno di legge: “Provvedimenti per 
i materiali di proprietà regionale, pro
venienti .dalPLN.T. Sicilia,,

NAPOLI, in assenza del relatore, on. Ga- 
strogiovanni, fa presente •he le Commissioni 
riunite per la finanza ed il patrimonio della 
Regione e per i lavori pubblici, comunicazio
ni, trasporti e turismo, non hanno ancora ul
timato il riesame del disegno di legge sui prov
vedimenti per i materiali di proprietà regio
nale provenienti dall’I.N.T. - Sicilia, data la 
complessità e Timportaiiza della materia. 
Chiede, pertanto, a nome delie commissioni 
stesse, che, iJ seguito della discussione relati
va sia rinviato alla seduta successiva.

(Così resta stabilito)

Annunzio dì mozione

BENEVENTANO, segretario, dà lettura del
la seguente mozione dell’on. Napoli ed altri, 
testé pervenuta alla Presidenza:

« L’Assemblea Regionale S iciliana 
■ritenuta la opportunità d’istituir^ uri corpo 

regionale, di polizia rurale che, alla dipen
denza degli organi di polizia, operi nelle 
campagne e faccia quello che far dovevano 
i soppressi-corpi di guardia campestre di ori
gine consorziale;

ritenuto che ciò può essere fatto a termini 
dell’ultimo capoverso dell’art. 31 dello Statu
to e che la soluzione del problema è urgente 
dato, lo stato di abbandono in cui si trova la 
piccola proprietà in balìa di ladri e ladrun
coli di ogni genere e specie;

ritenuto che, per elaborare una legge in 
proposito, è necessario, tra l’altro, conoscere 
il numero delle guardie campestri che erano 
in servizio in ogni comune;

Delibera
dare mandato al Presidente della Regione 

di volere disporre che tutti i comuni della Si
cilia facciano conoscere entro dieci giorni se 
avevano un corpo di guardie, giurate e, nel ca
so affermativo, il numero degli agenti e dei 
comandanti, e che attraverso le questure si 
conosca l’esistenza e numero delle eventuali 
guardie private giurate. — P io : Bino Napoli, 
Luigi, Castiglione, Stefano Pellegrino, Gài- 
seppe Sapienza, Stefano Vaccaia., Andrea Fè- 
nocchia.ro Aprile, Rosario Caco pardo, Gaetano 
Drago, Giuseppe Caltabiauo, Attilio Castro- 
giovanili ».

NAPOLI chiede che la mozione testé annun
ziata sia svolta subito, in considerazione clic 
il problema da essa posto richiede una. urgen
te soluzione.

PRESIDENTE, udito il .Governo, interpel
la l’Assemblea sulla richiesta d’urgenza del 
Pon. Napoli, proponendo clic la mozione sia 
svolta subito.

(Così resta stabilito)

Svolgimento di una mozione
PRESIDENTE invita Fon. Napoli ad illu

strare la mozione testé annunziata.
NAPOLI precisa, anzitutto, che la mozione 

si limila, per il momento, a chiedere che si 
raccolgano i dati e gli. clementi indispensabi
li alla ricostituzione di un corpo (vi polizia 
rurale, tanto necessario per ia difesa della 
piccola proprietà.

Ricorda, infatti, che in passato esistevano 
in Sicilia dei consorzi comunali obbligatori 
per le guardie di polizia rurale, i quali furo
no sciolti, anche perché non furono rari 
eutivi i ruoli della tassa relativa a carico dei 
proprietari. E’, quindi, necessaria IT-ditu/uo- 
ne di una polizia rurale ragionale, sili PvK'L' 
dipendenti dagli organi di pubblica sicurez
za, allo scopo di tutelare ia piccola proprie1') 
dai furti e dai reati campestri. Il disegno ' 
legge relativo non potrà, però, essere Prelil' 
sposto, senza conoscere preventivamente i lM 
ti circa il numero delle guardie di polizia 
tale allora in servizio e dei comuni eh" si a' 
valevano della loro opera.
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COLA JANNI POMPEO concorda cor. Poi). 
Napoli sulla necessità di istituire .dei corpi di 
polizia, che svolgano un’azione decisa contro 
tutte le- forme della criminalità rurale. A lai 
proposito, ricorda l’iniziativa presa dall As
sociazione nazionale partigiani, d'intesa con 
l’Associazione nazionale reduci. — peraltro no
ta al Presidente della Regione —, per l’isti
tuzione d' un corpo di polizia composto di 
reduci e di partigiani di indiscussa fede de
mocratica e di provata moralità. E’ necessa
rio, infatti, che i componenti di tale istituzio
ne, oltre acl assicurare la tranquillità nelle 
tormentate campagne della Sicilia, diano le 
maggiori garanzie morali e politiche per il 
rispetto della legalità democratica q delle isti
tuzioni, repubblicane, per impedire che, attra
verso reclutamenti faziosi, tuli organismi di- 
vcnlivo fonte di pericolo.

SE:ViINARA rende noto clic aveva in animo 
di proporre una legge al riguardo, specie in 
considerazione dell’urgenza di provvedere al
ili costituzione del corpo di polizia rimile in 
vista del prossimo raccolto delle olive. E’ lie
to, pertanto, che la questione sia stata posta 
dàll’on. Napoli, e si riserva di presentare la 
sua proposta di legge, dopo che. saranno stati 
forniti i dati, richiesti con la '•nozione in di
scussione.

ALESISI, Presidente della Regione, pre
mette di avere consentito che ia mozione ve
nisse discussa subito, per avere la possibili
tà di informare i’Assembica che è già stalo 
dato incarico -—• a seguito delle dichiarazioni 
Più volte fatte a nome del Governo — ad una 
commissiono .tecnica di elaborale un progetto 
di legge per la formazione di un corpo di po
lizia rurale, da sottoporre alla approvazione 
del Governo, prima, e dell’Assemblea, poi.

Concorda pienamente con le dichiarazioni 
dell’on. Napoli, e con quelle dell’on. Golajan- 
nÀ relative all’impiego di reduci, combattenti 
0 partigiani nel costituendo corpo di pulizia. 
Occorre, però un accurato studio delle que- 
stkme e, quindi, del tempo, per evitare che 
l'organizzazione da creare non dia quell'af
fidamento ohe da essa si richiede, Sono stati 
chiesti, pertanto, dati statistici sulla polizia 
rurale, comunale e provinciale, ed u.iorma- 
z,°ni sulla organizzazione di simili corpi in 
'idre parti d’Italia. Non appena tali elementi 
saranno completi, sarà sua cura di informare 
l’Assemblea, perchè questa possa esaminare 
0 stabilire le modalità di cosi Unzione del eor-
1)0 di polizia.

, NAPOLI si dichiara lieto che il problema 
®ia SPà allo studio del Governo e ritira, per- 
anto, la mozione.

La seduta, sospesa alle 19.35 è ripresa al
le 20,20.

Seguito dello svolgimento di mozioni
CAROLARIIO, aderendo alia richiesta fat

ta dal Presidente della Regione nella seduta 
del giorno 8 scorso1 — che fosse soppresso 'il 
numero 2) del testo emendato della mozione 
Einocchiaro Aprile ed altri, perchè superato 
dalle comunicazioni del Governo sull'attività 
che questo ha svolto ed intende svolgere in 
avvenire presso gli organi-coniceli per la di
fesa dell’autonomia siciliana —, dichiara a 
nome di tutti ì firmatavi, di ritirare tale pio 
te della mozione.

ALESISI, Presidente della Regione, dichia
ra di accettare, la mozione P inocchiare Aprile, 
nel testo emendato e con la soppressione del 
numero 2).

ALSIELLO, a nome del Gruppo del Bioeco 
del popolo, dichiara che voterà favorevoliLen
te, ma ritiene necessaria una precisazione, 
specie dopo le dichiarazioni del Presidente 
della Regione, circa i contrasti sorti tra Go
verno regionale: ed organi centrali, per la di
fesa dell’autonomia tributaria. A tal riguar
do, afferma che il Blocco del popolo condivi
de il punto di vista manifestato nella mozio
ne, per la rivendicazione dei diritti della Re
gione consacrati nello Statuto e che debbono 
essere tradotti .in realtà sènza remore nè sa
botaggi. Riferendosi, però, alle resistenze 
frapposte dal Ministro Einaudi, trova strano 
che un ministro possa sostenere un punto di 
vista contrastante con quello del Presidente 
del Consiglio e con quello della maggioran
za o della totalità degli altri ministri.

Il suo gruppo non si sorprende di tali resi
stenze, che aveva previste, in quanto la dife
sa deìl’autOnomia non può essere fatta che 
in nome di forze e di correnti politiche che 
il Governo non rappresenta.

E’ del parere, infatti, che il Governo della 
Regione presenti delle debolezze nella difesa 
deirautonomia, poiché gii uomini che lo rap
presentane, nonostante le personali buone in
tenzioni, non hanno nè la forza nè l’autorità 
necessaria per difèndere ed imporre -il rispet
to dei diritti della Sicilia. Ciò, perchè la coa
lizione dì forze, di cui si vuote fare capo espia
torie! Fon. Einaudi, in .realtà altro noti è che 
la coalizione degli interessi capitalistici con
tinentali in perfetta antitesi cori quelli della 
Sicilia. A questa coalizione di interessi può 
efficacemente opporsi solo la resistenza e la 
reazione delle forze popolari, dalla cui vo
lontà e dalle cui esigenze ha origine l’atitono- 
mia siciliana.

Per tale motivo, pur condividendo lo spi
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rito della mozione — che ha il significato di 
difesa dell’autonomia —, precisa che tale dife
sa non può e non potrà essere validamente 
fatta dall'attuale Governo, poiché questo per 
la sua composizione, non è in grado di resi
stere alla pressione delle forze e degli inte
ressi capitalistici continentali che trovano il 
loro parallelo in Sicilia nelle stesse forze 
che oggi si dicono autonomiste, ma che in 
realtà non hanno mai voluto l’autonomia. 
(.Applausi a sinistra).

ALESSI, Presidente della Regione, premes
so che non intende intervenire nel dibattito 
politico, ma prendere la parola soltanto per 
fatto personale, afferma di non volere miti
gare una sola delle affermazioni e dei giudi
zi dati nel corso delle sue precedenti dichia
razioni. Tuttavia, perchè l’argomento sia esat
tamente ed obiettivamente inquadrato, ricor
da di avere dichiarato che il contrasto col Go
verno centrale non riguarda lo Statuto, ma 
solo le nonne di attuazione o il regolamento 
del periodo transitorio, e di avere altresì ri
badito che la riluttanza del Ministro Einaudi 
ad ammettere il diritto della Regione di far 
proprio ii gettito delle imposte che le compe
tono per lo Statuto, non ha incontrato il fa
vore degli altri Ministri. Comunque, la que
stione non è stata ancora esaminata in una riu
nione formale dal Consiglio dei Ministri, ma 
solo in una riunione interministeriale prepa
ratoria. Per tale motivo, ritiene errato il ri
lievo deli‘on. Ausiello, circa il fatto che l’opi
nione personale di un Ministre possa preva
lere su quella di tutti gli altri.

PRESIDENTE, dichiarata chiusa la discus
sione, invita Fon. Cacopardo a dar lettura del
la mozione da porre in votazione, nel testo 
risultante dagli emendamenti apportativi.

CACOPARDO dà lettura della mozione:
« L’Assemblea Regionale Siciliana

consideralo che a norma dod’art. 36 dolio 
Statuto della Regione siciliana, Fimposizib- 
ne di tutti i tributi in Sicilia (ad eccezione 
delle imposte di fabbricazione e del monopo
lio dei tabacchi e dei proventi de] lotto) è ri
servata alla competenza del Parlamento sici
liano;

che è necessario assumere una netta e pre
cisa posizione difensiva d ‘'l’autonomia sici
liana di fronte alle interferenze di alcuni or
gani centrali, tendenti a menomare I(autòno- 
mia medesima nella lettera e nello spirito;

Delibera
1) invitare il Governo regione io a compiere 

il più sollecitamente possibile gli atti in suo 
potere ed a muovere gli opportuni passi pres

so gii organi del Governo centrale, attua scon
giurare, i pericoli ed a rimuovere le resisten
ze frapposte alla attuazione die 11’ autonomia 
siciliana, col rispetto di tutti i poteri e com
piti spettanti ai suoi organi, e con piena ga
ranzia costituzionale;

2) riaffermare il principio consacrato nd- 
l’art. 36 dello Statuto regionale che nessun 
tributo può essere imposto dall.c Stato in Si
cilia, fatta eccezione delle entrate previste 
dalla detta norma;

3) richiedere l’esame ed il parere della Com
missione delle finanze, circa 'a opportunità 
di applicare in Sicilia i criteri fiscali ec! eco
nomici, che presiedono alle disposizioni le
gislative deliberate dal Governo centrale in 
materia di imposta patrimoniale, in relazio
ne alle esigenze, del bilancio siciliano e del
l’economia generale dell’Isola ».

PRESIDENTE, comunica che è pervenuta 
alla Presidenza richiesta dì votazione per ap
pello nominale.

CACOPARDO, a nome degli altri «rmalari 
della richiesta, dichiara di ritirarla, nella pre
visione che la mozione sarà approvata alFuna- 
nimità.

PRESIDENTE mette ai v  ii, per alzala e 
seduta, la mozione testé letta.

(E’ approvala all'unanimità)
Invita, quindi. Fon. Ausiello, ad illustrare 

la sua mozione, la cui discussione è sfata riu
nita., ai sensi dell.’art. 126 del regolamento 
della Camera dei, deputati, a quella testé ap
provata.

AUSIELLO ricorda che nel testo originale 
della mozione proposta, neli’invitare il Go
verno a predisporre un disegno di legge, si 
indicavano anche i criteri che avrebbero do
vuto ispirarlo.

Poiché, però, nelle, more tra la presentazio
ne della mozione e la sua discussione, il Go
verno ha all’uopo presentalo un disegno di 
legge, già all’esame della competente com
missione legislativa, ritiene necessario che la 
mozione sia così modificata:

« L’Assemblea Regionale S iciliana

consideralo che l’imposta straordinaria pro
porzionale sul. patrimonio, così come è con
gegnata nel D.L. 29 marzo 1.947, n. 1A’3, e nel
la successiva legge dell’Assemblea costituente 
che lo ha convalidato con modifiche, c°->h- 
tuisce un notevole aggravio per la piccola e 
media proprietà agricola ed urbana;

ritenuta la necessità che, ferma restando D 
continuità della riscossione in corso, sia ema
nata .in proposito una legge regionale, enf 
regoli il tributo con criteri, adeguati alla <>*
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stribuz.ione della ricchezza nell’Isola e alle 
forme di .investimento in essa prevalenti, evi
tando di colpire, in forma espropriatrice, le 
piccole consistenze patrimoniali, che sono il 
frutto del lavoro e del risparmio eh larghi 
strati sociali di professionisti, artigiani, pic
coli proprietari, etc.;

Invila
la Commissione di finanza ao ispirerai al 

principi su esposti, nell’esame del rhsegno di 
legge all’uopo presentato dal Governo regio
nale.

NAPOLI, rilevato che la nuova formulazio
ne della mozione Ausiello presuppone la co
noscenza, da parte dell’Assemblea, del dise
gno di legge presentato dai Governo, chiede 
che queste sia reso noto prima vii proseguire 
nell’attuale discussione. Infatti, se i! proget
to di legge non si ispirasse ai criteri formulati 
nella mozione, sarebbe utilissimo dare alla 
commissione legislativa una raccomandazio
ne in tal senso; ma, in caso contrario, la mo
zione avrebbe soltanto il valore li un’affer
mazione demagogica.

AUSIELLO obietta che, dola l’importanza 
rteìl’aifomento, non si può affatto ritenere 
superflua una raccomandazione alla commis
sione, noi senso richiesta dada mozione, spe
cie che questa, nella sua nuova formulazione, 
contiene soltanto una direttiva di carattere 
generale che, a suo avviso, deve essere segui
ta dalla commissione nell'esame del disegno 
di legge proposto dal Governo.

ALESSI, Presidente della Regione, pur non 
entrando nel merito delia, mozione, invita 
l’Assemblea a tenere presenti quelle esigenze 
di tecnica legislativa che la dignità dell’Isti
tuto comporta.

Pertanto, pur dichiarando che il Governo 
fa suoi i concetti espressi nella mozione e che, 
se essi non dovessero essere realizzali dalla 
commissione legislativa, ò pronto ad aderire 
a tutti gli emendamenti che saranno propo
sti, al fine di ricondurre ii disegno di legge 
ai princìpi esposti dall’on Ausiedo, afferma 
che la mozione in esame — se. approvala — 
Porrebbe l’Assemblea e la commissione in 
'Uffìcoltà di carattere tecnico e politico nc-i- 
l’esereizio delle loro funzioni. Invita, perciò, 
•’on. Ausiello a ritirare ta sua mozione ed a 
Prendere atto della presentazione del disegno 
rli tegge da parte del Governo.

AUSIELLO insiste nella mozione « chiede 
che essa sia pósta ai voti.

ALESSI, Presidente della Regione, dichia- 
!a che il Governo voterà, contro, non già per 
11 merito, ma per la iiupropombiUtfi della

mozione, dato ciic il disegno di legge è già 
stato inviato alla competerne commissione le
gislativa, e pertanto, non può essere- discusso 
dalPAssemblea.

NAPOLI, per dichiarazione di voto, affer
ma, anche a nome del suo gruppo, di-condi
videre sostanzialmente i concetti repressi nel
la mozione, ma di esser costretto a velare con
tro, perchè la proposta in essa contenuta è 
irrituale.

SEMINARA, a nome elei Gruppo qualun
quista, si associa alle considerazioni fatte dal 
Presidente della. Regione e dichiare che vo
terà contro la mozione Ausiello.

PRESIDENTE pone ai voti, per alzala e 
seduta, la mozione Ausiello, nel teste prece
dentemente modificato dallo stesso firma
tario.

(/?’ respinta)

Discussione del disegno di legge: “Norme 
per l’espletamento dei concorsi regionali 
per posti di direttore didattico e di in
segnante elementare „ (v. allegato

PRESIDENTE dichiarata aperta la di
scussione generale, dà la parola all’on. Mon
temagno, relatore della Commissione per la 
pubblica istruzione.

MONTEMAGNO, relatore, premesso che l’e
same. del disegno di legge ha richiesto un in
tenso lavoro alla Commissione, che è stata co
stretta a chiedere una breve proroga al ter
mine precedentemente fissatole dalla Assem
blea, rileva che la legge in discussione cc stì- 
tuisce il primo atto del Governo regionale in 
favore della classe magistrale appartenente 
aìl’ordine primario, che è stata sinora trascu
rata dal Governo centrale. Tale legge mira, 
infatti, ad alleviare la disoccupazione della 
categoria, prevedendo due concorsi : uno per 
direttori didattici ed uno per insegnanti ele
mentari. Per questi ultimi, i posti saranno 
1184 ed il concorso sarà eli due tipi: uno per 
soli titoli, riservato agli idonei, e l’altro per 
titoli ed esami. La Commissione legislativa 
Ina previsto un’unica commissione regionale, 
sia per lo esame delle graduatorie ohe per 
quello dei titoli, composta da un professore 
ordinario di Università, presidente, da due 
professori di ruolo di scuole medie di secon
do grado, da un segretario capo del Provve
ditorato agli studi, da un ispettore scolasti
co, da un direttore didattico ed un insegnante 
elementare, che potrà suddividersi in tan
te sottocommissioni provinciali,- allo -scopo di 
rendere più facile e più spedito il lavoro de
gli esami. Queste ultime avranno il compito
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di esaminare i candidati, di esprimere il giu
dizio relativo e di darne comunicazione alla 
commissione regionale, la quale è competente 
a decìdere.

Il disegno di legge prevede, inoltre, la isti
tuzione di una commissione regionale per l’e
same di direttore didattico, che sarà compo
sta da un professore ordinario di Università, 
presidente, da due professori titolari di isti
tuti medi di secondo grado, da un ispettore 
scolastico e da un direttóre didattico. Essa 
avrà sede in Palermo, ove dovranno svolger
si gli esami per direttore didattico; mentre 
quelli Per insegnante elementare si svolgeran
no nei capoluoghi di provincia.

Infine, per colmare la lacuna di un organo 
giurisdizionale per Pesame dei ricorsi, la 
Commissione legislativa ha previsto l’istitu
zione di un organo regionale, il quale, per le 
persone che sono chiamate a farne parte, dà 
ampie garanzie ai concorrenti.

Esso sarà, infatti, composto dall’Assessore- 
regionale alla pubblica istruzione, presiden
te, "da un consigliere di Corte d’appello, da un 
consigliere di prefettura e da un ispettore sco
lastico.

Rileva, poi, che la commissione legislativa, 
tenendo presente lo stato di disagio in cui ver
sa la classe magistrale, nonostante il suo diu
turno, silenzioso lavoro proteso alla educazio
ne morale e spirituale dei figli, del popolo, ha 
voluto stabilire, -con un atto di giustizia e di 
dignità, che gli insegnanti elementari ini
zino la loro carriera dal grado 11“ per 
concluderla al grado 9°; mentre per i di
rettori didattici, ha stabilito, come grado 
iniziale, P8“. Avveniva infatti che. i direttori 
didattici iniziassero la loro carriera col grado 
9° senza possibilità di ulteriori promozioni 
per cui spesso avveniva che, nella stessa scuo
la, un direttore didattico ed. un insegnante ele
mentare avessero uguale grado.

Concludendo, richiama l’attenzione dell’As
semblea sul trattamento iniquo e. mortificante 
sinora avuto da tale classe di lavoratori del 
pensiero, che deve invece meritare tutta la 
considerazione da parte-dei Paese, e si dichia
ra lieto di poter riferire che la commissione 
legislativa, pur avendo intensamente ed am
piamente discusso i vari articoli, ha approva
to airunanirnità il testo del disegno di logge 
da essa rielaborato, di cui dà lettura:

« Art. 1. — I. concorsi, a posti di direttore di
dattico e di maestro elementare sono banditi 
dalPAssessore regionale per la P.I., per ,tutti i 
posti, vacanti nei ruoli della Regione, con fa
coltà di riservarne una opportuna percentuale 
in relazione ad eventuali trasferimenti di di
rettori didattici e di. maestri rii ruolo, prove
nienti da altre regioni del territorio nazionale.

Gli esami relativi al concorso per direttore 
didattico avranno luogo in Palermo; quelli per 
maestro elementare nei capoluoghi di prò 
vincia.

Art. 2. — I direttori didattici iniziano la lo
ro cam era col grado ottavo; i maestri ele
mentari col grado undicesimo.

Art. 3 .— Ferma restando la riserva di cui 
all’art. 1, le graduatorie hanno validità pel
one anni a decorrere dalla data della loro pub
blicazione.

Sicché i posti, che entro il detto periodo 
di tempo potranno rendersi vacanti per qual
siasi causa, anche se sopravvenuta, saranno 
attribuiti ai conicorrenti vincitori, giusta le 
graduatorie formulate all’epoca dei concorsi.

Art. 4. •— Per il concorso a posti di direttore 
didattico sarà costituita una commissione esa
minatrice composta come segue:

a) un professore ordinario di Università, 
Presidente;

b) due professori titolari di Istituto me
dio di secondo grado;

c) un ispettore scolastico;
d) un direttore didattico governativo.

Art. 5. — I concorsi a posti di maestri ele-
meri tari saranno di due tipi : uno- pei soli 
titoli., riservato agli idonei; l’altro per titoli 
ed esami.
, Per i suddetti concorsi sarà costituita un u- 

nica Commissione regionale con sede in Pa
lermo. Alla medesima spetterà il controllo su 
tutte le operazioni di esame, la valutazione ri'1 
titoli per tutti i tipi di concorso, nonché la 
compilazione delle graduatorie.

Saranno inoltre nominate Sottoeoimmssio- 
ni provinciali, alle quali sarà demandalo a 
compito di provvedere all’espletamento clc-lb 
prove scritte ed orali, nell’ambito della 3010 
circoscrizione.

Art. 6. — La Commissione regionale oi <--ut 
al precedente articolo, nominata dall Asvo 
sore regionale alla P .L .'sarà costituita da se
te membri : ........................... ..

a) un professore ordinario d’ Universi *•>
Presidente;

b) due professori di ruolo, di cui uno
lettere e l’altro di filosofia e pedagogia, (i 
istituti medi di secondo grado; ,,

c) un segretario capo dei provvedilo1*
agli studi;

d) un ispettore scolastico;
e) un direttore didattico;
/) un insegnante elementare.

Quest’ultimo sarà scelto da una rosa di ^  
mi di insegnanti di ruolo, che abbiano a ^  
no dicci anni di servizio, qualificato « 
mo », fornita dal sindacato regionale di “
goria. . ...

I membri di ciascuna Sottocom.missione.l
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lanciate, in numero: di cinque, saranno nomi
nati parimenti ri al l’A ssesso re regionale alla 
P.I., sentiti i. rispettivi provveditori agli studi.

Le predette Sottocommissioni saranno così 
costituite :

«) un capo d’istituto di scuola media di 
2" grado, Presidente;

b) due professori di ruolo di i-litoti me
di di 2° grado: rispettivamente per le materie 
letterarie e filosofiche;

c) un ispettore scolastico o un direttore 
didattico;

d) nn insegnante elementare,- scelto dal
l’organizzazione provinciale di categoria con 
lo slesso criterio di cui al secondo comma del 
presente articolo.

Art. 7 .— L’organo giurisdizionale regiona
le, preposto all’esame de.i ricorsi relativi ai 
concorsi di cui alla presente legge, sarà cosi 
costituito:

1) l’Assessore .regionale alla P.I., Presi
dente;

2) il pi-ovveditore agli studi .di Paiermo;
3) un consigliere di corte di appello;
4) un ispettore scolastico;
5) un consigliere di prefettura.

1 suddetti membri saranno nominati òal- 
l’Assessore regionale alla pubblica istruzione.

Art. 8 .— Per partecipare ai concorsi di cui 
alla presente legge ciascun concorrente sarà 
tenuto al pagamento di un tassa il cui am
montare sarà fissato nel bando di concorso.

Art. 9. '— Per tutto quanto non previsto nel
la presente legge saranno applicate le nor
me del D.L.C.P.S. 21 aprile 1947, n. 273, del 
Tosto Unico 5.2.1928, n. 577, e del relativo 
regolamento 26 aprile 1928, n. 1297, in manto 
non modificato dalla presente legge.

La presente legge sarà pubblicata nella Gaz
zetta Ufficiale della Regione ed entrerà in vi
gore nel giorno stesso della sua pubblicazione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti <;i osser
varla e di farla osservare come legge della Re
gione ».

SAPIENZA PIETRO premette clic non in
tende commentare la esauriente relazióne del- 
l’on. Montemagno sul disegno di legge che è 
stato concordamente ed unanimamente riela
borato dalla commissione legislativa — ove 
sono rappresentati tutti i partiti — neH’interes- 
sn Prevalente della categoria magistrate.

Ricorda, peraltro, che, nella sua qualità di 
rappresentante di tale categoria, ha posto in 
rilievo, in una sua interpellanza, lo stato d*’a- 
Rirrio dell’intera classe magistrale e dei mae
stri elementari in ispecie, i quali sentivano 
uoa certa diffidenza nei riguardi di-Tautono- 
"ha siciliana, por la mancanza di una legisla
tive  specifica ed ignorando quali fossero al 
riguardo gli intendimenti del Governo regio

nale. Era, quindi, necessario che la Regione, 
riparando alle ingiustizie, sinora subite da ta
le categoria, ne tranquillizzasse gli animi. Già 
nel 1942 i maestri elementari erano stati equi
parati per legge agli impiegati statali di grup
po B; ma in effetti venne assegnato alia "cate
goria lo stipendio del gruppo C.. Era stato af
fermato il principio, ma non ne erano stale 
attuate le conseguenze'economiche; il che per
petuò -una situazione avvilente. In proposito, 
osserva che non si può sostenere la dignità 
della missione del maestro, se non si miglio
rano le sue condizioni economiche, che sono 
a volte inferiori a quelle di ogni altro umili- 
lavoratore.

Conclude, esprimendo, a nome della catego
ria, la sua particolare gratitudine al Governo 
regionale, per aver compreso in tutta la sua 
interezza il problema ed averlo risolto, con un 
atto di giustizia, ohe, a suo avviso, avrà 
delle ripercussioni immense anche ci caratte
re nazionale, dimostrando che, ancora una 
volte, la Sicilia dà l’avvio per la soluzione di 
un problema sociale, smora invano invocata.

CA.LTABIANO plaude, anzitutto, all’inizia
tiva del Governo regionale, rilevando che, per 
la prima volta dopo il periodo di emergenza, 
saranno banditi in Sicilia concorsi per diret
tori didattici e insegnanti elementari. Sotto- 
linea, a tal proposito, che, nella relazione del 
Governo al disegno di legge, è espressamente 
dichiarato che si avrà cura di ridurre al mi
nimo l’incresciosa necessità delle nomine ili 
maestri provvisori. Chiede, anzi, all’Assesso- 
sore alla pubblica istruzione di voler precisa
re all’Assemblea quale sia il numero dei mae
stri con incarico provvisorio nelle nove cir
coscrizioni delia Sicilia. E’ necessario, infat
ti, dato che si è deciso di bandire i concorsi 
in sede regionale e non provinciale, avere de
gli elementi di giudizio regionali sull’argo
mento. Chiede, inoltre, di conoscere il mime
rò degli ispettori scolastici, dei circoli didat
tici e delle scuole inedie esistenti in Sicilia. 
Nella provincia ni Catania, ad esempio, esi
stono tre ispettori scolastici, 38 circoli didatti
ci e 2.200 scuole elementari; per cui non può 
ritenere esatta la percentuale del 39% di anal
fabeti denunziata nel discorso programmatico 
del Presidente della Regione, sia perchè le 
statistiche, di cui è stato tenuto conto, risal
gono al 1931 sia perchè 2200 scuole funzio
nanti, oltre 200 scuole private, rispetto ad 
una popolazione di 713.ODO abitanti, danno 
il rapporto dì una scuola per ogni 40 o 50 ob
bligati all’insegnamento elementare.

Non si può, quindi, asserire che il numero 
delle scuole sia esiguo. Dallo notizie chi t’.Vs- 
sessoro alla pubblica istruzione sarà in gra
do dì fornire, circa il numero dei maestri di
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ruolo e di quelli incaricati, in relazione alle 
scuole esistenti in Sicilia. l’Assemblea potrà 
rendersi conto di quanti posti da coprire ri
marranno dopo la nomina dei 1184 maestri 
di ruoto prevista dai concorsi da bandire in 
base alla legge in esame.

Ricorda, a tal proposito, che l’Assessore al
la pubblica istruzione, ha dichiarato che, 
mentre il numero dei maestri incaricati è ec
cessivo, quello degli aspiranti all’insegnamen
to è ancora maggioi'e. Molti maestri, però, 
essendo disoccupati da anni, sono stati co
stretti a cercare altre occupazioni, per cui, a 
suo avviso, i concorsi dovranno essere conge
gnati in modo da operare una effettiva sele
zione dei diplomati che non abbiano eli fritto 
esercitato l’insegnamento, alfine di valorizza
re soltanto coloro che abbiano realmente atti
tudine e vocazione allo insegnamento stesso.

SESSA ritiene opportuno sottolineare che 
la Commissione legislativa non ha inteso ri
solvere il problema scolastico siciliano col di
segno di legge da essa rielaborato, che riguar
da soltanto la situazione incresciosa della clas
se magistrale, lì problema dovrà essere, suc
cessivamente affrontato dal Governo regiona
le con larghe vedute, aumentando il numero 
dei locali, scolastici e curandone l’igiene. Al
l’uopo saranno presentati altri disegni di leg
ge, per risolvere la questione in senso regio
nale.

NAPOLI osserva che l’avere stabilito che 
siano banditi regolari concorsi segna u r pas
so avanti verso la moralizzazione del costu
me, dati gli abusi che sinora si .sono verificati 
coi sistema delle raccomandazioni e con 1 at
tribuzione di qualifiche, spesso inesistenti, 
quali, ad esempio, quelle di reduce e di capo- 
famiglia.

Per la competenza acquisita in materia, qua
le segretario del sindacato provinciale inse
gnanti, ricorda che molte circolari si sono 
susseguite per indicare il valore da attribuire 
ai vari titoli, in occasione di con cor s- del ge
nere di quello che sarà bandito1 in base alla 
legge in discussione. Tra tali titoli è quello 
dell’insegnamento prestato, conseguente, assai 
spesso, ad incarichi ricevuti per amicizia e 
raccomandazione; per cui la disoccupazione 
viene a costituire un titolo di demerito anzic- 
chè un elemento di maggiore considerazione, 
rispetto a ohi, essendo stato' già aiutato dalla 
sorte, viene a trovarsi in sede di concorso in 
condizione di privilegio : il che è iniquo spe
cie se si considera che colui che ha già inse
gnato è avvantaggiato ne? confronti di chi 
non ha potuto avere un incarico e ha dovuto 
esercitare altra attività che lo ha distratto 
dal l'insegnameli to.

Osserva inoltre che la laurea non dovrebbe 
essere considerata titolo preferenziale, poiché 
essa non costituisce requisito necessario all'in
segnamento elementare.

Conclude, sostenendo che bisogna evitare di 
riservare posti agli idonei, poiché in tal modo 
io scopo che il concorso si prefigge — di alle
viare la disoccupazione della categoria — ver
rebbe frustrato.

MONTEMAGNO, relatore, chiarisce allori. 
Napoli che, per idoneo, si deve intendere co
lui, che ha. già superato un concorso per esa
mi, ma che non ha potuto avere assegnata una 
cattedra per mancanza di posti. Rileva, quin
di, che il concorso per titoli, riservato agli 
idonei, dà ampie garanzie, per la selezione de
gli elementi migliori.

Ritiene, infatti, che non esistano idonei che 
non abbiano già insegnato in qualità di inca
ricati. Non può negarsi, peraltro, un punteg
gio speciale a quei laureati che siano stali di
chiarati idonei in precedenti concorsi.

SCIFO, Assessore alla pubblica istruzione, 
dichiara che il Governo, in linea di massima 
e salvo alcune modifiche che potranno es
sere apportate in sede di discussione degli ar
ticoli, accetta lo schema di legge proposto dal
la commissione legislativa. Il disegno di leg
ge ha lo scopo, come risulta dalla relazione 
governativa, di creare le condizioni atte ad 
eliminare l’analfabetismo. A tale scopo, il Go
verno ha già predisposto un’altro progetto di 
legge per la riforma delle scuole sussidiarie, 
che consentirà una maggiore diffusione del 
l’insegname.nto scolastico nelle campagne. Si 
è prevista, infatti, la concessione ai maestri 
rurali di un premio, in aggiunta allo stipen
dio commisurato al numero degli alunni pr°" 
mossi.

Altro disegno di legge in elaborazione o 
quello per la riforma della scuola rurale. Con 
esso si porrà fine alla disparità di trattameli; 
to dei maestri elementari delle scuole rurali 
rispetto a quelli delle, scuole urbane, ohe han 
no determinato la chiusura di molte scuole 
rurali, per la diserzione degli insegnanti, 1 
quali non avevano naturalmente alcun inte
resse a relegarsi in campagna.

Per quanto riguarda il problema dei loca
li, .in atto assolutamente insufficienti, assicura 
che il Governo darà .immediato impulso aita 
costruzione degli edifici scolastici, iniziar1'-1 
da quelli delle borgate e dei villaggi.

Assicura, poi, Fon. Galtabiano che sarà su 
cura fornire i dati richiestigli.

Passando ad esaminare il disegno di 
in discussione, rende noto ohe, oltre i conc 
si in esso previsti, il Governo si riserva 
bandirne successivamente un altro, riserv
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ai perseguitati politici e razziali, senza alcuna 
limitazione di posti.

PRESIDENTE, dichiarata chiusa la discus
sione generale, chiede al Governo se consenta 
che quella sui singoli articoli si svolga in re
lazione al testo ri elaborato dalla commissione 
legislativa, anzicchè al testo originario.

SCIFO, Assessore alla Pubblica istruzione, 
dichiara, che, avendo il Governo accettato il 
testo rielaborato dalla commissione, non ha 
motivo di opporsi alla proposta del Presi
dente.

PRESIDENTE mette ai voti, per alzata e 
seduta, il passaggio alla discussione dei sin
goli articoli.

(E' approvalo)
Invita, quindi, il segretario a procedere alla 

lettura separata degli articoli.

BENEVENTANO, segretario dà lettura dol- 
l’art. 1.

NAPOLI osserva che i concorsi dovrebbero 
essere banditi dal Governo regionale o non dal
l’Assessore alla pubblica istruzione.

MONTEMAGNO, relatore, precisa che : 
concorsi devono essere banditi dallo Assessore 
alla pubblica istruzione, in analogia a quanto 
praticato in sede nazionale, ove sono banditi 
dal Ministero della pubblica istruzione.

PRESIDENTE, non avendo altri chiesta la 
parola, pone ai voti, per alzata e seduta, l'ar
ticolo 1.

(E' approvalo)
BENEVENTANO, segretario, dà lettura del

l’articolo 2.

PRESIDENTE, non essendovi alcuna pro
posta di emendamenti, pone ai voti, per alzala 
e seduta, l’articolo 2.

(E' approvalo)

BENEVENTANO, segre tono, dà lettura del- 
1 articolo 3,

Majorana  chiede che sia precisato, nel 
testo dell’articolo, dove le graduatorie dovràn- 
no essere pubblicate.

, MONTEMAGNO, relatore, chiarisce che le. 
graduatorie verranno pubblicate sulla Gazzet- 
d Ufficiale della Regione.

SEM IN ARA propone di aggiungere, dopo la 
" Pubblicazione » le altre « nella Gaz- 

■ a Ufficiale della Regione ».
n/f'FABIANO chiede quale sia la posizio- 
e degli idonei che non entrano in graduato

ria, trascorso il termine dì due anni previsto 
dall’articolo 3.

MONTEMAGNO, relatore, chiarisce che i 
posti che si renderanno eventualmente vacan
ti nel termine di. validità delle graduatorie, 
stabilito in due anni dalla loro pubblicazione, 
saranno occupati dai vincitori del concorso che 
non siano rientrati nel numero delle cattedre 
disponibili.

A LESSI, Presidente della. Regione, osserva 
che essi conservano il titolo di idoneità, che ha 
valore preferenziale ai fini di un nuovo con
corso.

SCIFO, Assessore alla pubblica istruzione, 
riferendosi a quanto già comunicato durante 
la discussione generale, chiede la soppressio
ne dell’articolo 3, sia. perchè in contrasto con 
le disposizioni legislative di carattere nazio
nale sia perchè l’applicazione di esso non la- 
scerebbe disponibilità di posti per il concorso 
riservato ai perseguitati politici razziali," che 
ha in animo di bandire successivamente.

VERDUCCI PAOLA, osserva che si potreb
be riservare sin da ora un’aliquota dei posti 
ai perseguitati politici e razziali.

MONTEMAGNO, relatore, precisa che la 
commissione ha compiuto un atto di giustizia, 
non tenendo conto delle disposizioni legislati
ve a cui sì è riferito l’Assessore alla pubblica 
istruzione, in quanto la Regione ha esclusiva 
competenza in materia.

Riferendosi, inoltre, alla preoccupazione del
l ’Assessore alla pubblica istruzione, osserva 
che i perseguitati politici potrebbero essere 
impiegati nelle scuole rurali, da istituire nelle 
borgate.

ARDIZZONE rileva ohe il problema cK i per
seguitati politici non può essere preso, per il 
momento, in considerazione, poiché la legge 
in discussione è di carattere permanente e non 
può, quindi, prevedere situazioni transitorie 
o contingenti. Comunque, prima dì bandire 
un concorso riservato ai perseguitati p< litìoi 
e razziali, occorrerà stabilire il numero esatto 
di essi; il che non sarà certo facile.

Quanto al termine di validità della gradua
toria, nota che trattasi dì una prassi costan
temente seguita in tutti ì concorsi, porcile è 
giusto ohe ì posti che eventualmente doves
sero rendersi vacanti nei due anni successivi 
alla pubblicazione delta graduatoria, vadano 
a beneficio di coloro che sono stati giudicati 
idonei, pur non rientrando nel numero dei 
posti messi a concorso: scaduto tale termine, 
conservano un titolo preferenziale per ,i eon- 
óoncorsi successivi.
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facendo esse parte del programma di inso.YERDUCGI PAOLA si dichiara, -favorévole 
al mantenimento deU’art. 3, facendo presente, 
che a favore dei perseguitati politici, si potrà 
riservare un’aliquota dei posti messi a concorso.

D’ANTONI, riferendosi alla preoccupazione 
dell’Assessore alla pubblica istruzione, ricor
da che il fascismo ebbe in Sicilia reazioni li
mitate; per cui è stato scarsissimo il numero 
degli antifascisti perseguitati, come non esi
stono affatto i perseguitati dairantifaseismo : 
il problema, quindi, non sussiste.

Ai pochi perseguitati politici, del resto, sarà 
possibile trovare una sistemazione nello svi
luppo delle scuole in Sicilia, poiché la Regio
ne non si fermerà al provvedimento legisla
tivo in esame, ma dovrà provvedere largamen
te e con mezzi idonei al potenziamento della 
scuola primaria.

NAPOLI rileva, anzitutto, che, per risolve
re il problema posto dall’Assessore alla pub
blica istruzione, non interessa conoscere il nu
mero dei perseguitati politici. Infatti, secondo 
quanto stabilito dall’art. 3, nella .sua attuale 
formulazione, può avvenire, ad esempio, die, 
su mille vincitori del concorso, soltanto 500 
potranno trovare posto, mentre gli altri do
vranno aspettare che, nei due anni successivi, 
si rendano vacanti le. altre cattedre. Ne con
segue che, in tale periodo, i perseguitoti po
litici non potranno essere sistemati, dovendo5’; 
dare la precedenza agii idonei del concorso, 
che sarà bandito appena approvata la legge. 
Quelli, tra essi, che non fossero in grado di 
parteciparvi, potranno essere sistemati altri
menti.

PRESIDENTE mette ai voti, per alzata e 
seduta, l’emendamento proposto dall’on. Se
na inara, per il quale, dopo la parola « pubbli
cazione », si dovrebbero aggiungere le altre 
« nella Gazzetta Ufficiale della Regione ».

(.E’ approvato)
Pone, quindi, ai voti, l’art. 3, quale risulta 

dopo l’emendamento teste approvato.
(E' approvato)

BENEVENTANO, segrètano, dà lettura del- 
l’art. 4.

PRESIDENTE, non essendovi proposte di 
emendamenti, mette ai voti, per alzata e se
duta, l’art. 4.

(.E’ approvato)
BENEVENTANO, segretario, dà lettura del- 

J’art. 5.
VERDUGCI PAOLA chiede che tra le ma

terie di esame del concorso siano comprese la 
matematica e la fisica, essendo tali discipline 
fondamentali per Pedueazione del fanciullo e

gnamento della 4a e 5P elementare.
SCIPO,- Assessore alla pubblica, istruzione, 

chiarisce che le considerazioni dell’on. Ver- 
du coi non riguardano la legge in discussione, 
bensì il programma di esame, che sarà ponte- 
mito nel bando di concorso.

VERDUGCI PAOLA ricorda che i testi pree- 
sistenti per la preparazione ai concorsi magi
strali suggerivano ai futuri maestri il modo 
di impartire l’insegnamento della matemati
ca,'che, a suo avviso-, non dovrà essere trascu
rato se si vuole creare una scuola completa,

SCIFO, Assessore dia  pubblica istruzione, 
precisa che i.1 programma di esame è già a 
conoscenza dei. candidali. Ita raccomandazio
ne. dell’on. Verducci sarà, comunque, tenuta 
presente per l’avvenire.

NAPOLI ribadisce quanto già osservato du
rante la discussione generale, c cioè clic mi 
concorso per titoli riservato agli idonei 
offre sufficiente garanzia per una giusta se
lezione fra i concorrenti, in quanto il titolo 
può essere originato da un ingiustifienài pri
vilegio o da una raccomandazione. E’, pertan
to, del parere che anche tale concorso debba 
essere per esami.

BOSCO, pur condividendo la preoccupazio
ne dell’on. Napoli, che intendo selezionare la 
classe magistrale, non ritiene però che •.! pos
sa, per un senso di giustizia, sottoporre a con
corsi per esami coloro che sono stati dichia
rati idonei in precedenti concorsi, pur non 
entrando in graduatoria.

(/?’ approvato)
PRESIDENTE, non avendo altri chiesta la 

parola, pone ai voti, per alzata e seduta, r e 
ticolo 5.

BENEVENTANO, segretario, dà lettura deh
l’art. 6.

CALTABIANO chiede se l’ispettore scolasti
co e il direttore didattico, componenti la e»’’1' 
missione, regionale prevista datl’art. 6, deb
bano essere necessariamente in servizio ovve
ro possano essere anche in pensione.

MONTEMAGNO, relatore, chiarisce che l’i
spettore scolastico ed il direttore didattico c> 
vranno essere scelti fra quelli in servizio.

CALTA BIANO osserva che potrebbero sce
gliersi anche fra quelli in pensione, in fluan.’i 
questi sarebbero più liberi di quelli in tervrz •

VERDUGCI PAOLA insiste nel ritenere op 
portano, in relazione a quanto già in 
(lenza osservato, che i due professori di lu 
di istituti medi di 2° grado, di cui alla (h
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3$ del primo comma dell’articolo in discus
sione, siano uno di lettere e,d uno di materie 
scientifiche.

Propone, inoltre, che il presidente delia 
commissione possa anche e.ssere un professo
re straordinario od incaricato di Università.

Ritiene, peraltro, opportuno che le sotto- 
coimnissioni provinciali siano anch’essc pre
siedute da professori universitari.

SCIFO, Assessore alla pubblica istruzione, 
dissente a titolo personale dall’on. Yerducci, 
sia perchè difficilmente .i professori universi
tari saranno disposti a spostarsi dalla loro se
de, a causa della insufficiente misura della 
diaria, sia perchè è del parere che i presidenti 
delle sottocommissìoni debbano essere a con
tatto della scuola viva e palpitante.

Non ritiene, peraltro, possibile che taìi sot
tocommissioni siano presiedute da capi di isti
tuti di 2" grado, dato die questi m molte città 
— come ad Agrigento -—mancano.

VERDUGCi PAOLA obietta che anche i pro
fessori universitari sono a contatto della scuo
la viva e palpitante.

SCIFO, Assessore alla pubblica istruzione, 
ribadisce osservando che i presidi degli isti
llili medi hanno, molto più che non i profes
sori universitari, esperienza della vita sco
lastica.

ADAMO DOMENICO fa presente che i pro
fessori universitari nominati ultimamente pre
sidenti di commissioni di esami di Stato, in 
Sicilia, non hanno accettato l’incarico. Non 
ritiene, pertanto, opportuno stabilire che le 
sottoponi missioni provinciali siano presiedute 
rii professori universitari.

SCIFO, Assessore alla pubblica istruzione, 
fa presente, inoltre, che qualora un professore 
universitario'non accettasse l’incarico la rela- 
ri'a sdftoconi missione non potrebbe essere for
mata.

Insiste, poi, nel proporre d.i non specificare 
(lie il capo d’istituto debba essere di 2° grado.

POTENZA fa osservare che, dovendo far 
Parto delle sottopommissioni due professori 
'1 istituti di 2° grado, il presidente di esse do- 
V1'u necessariamente essere un capo di i.litulo 
“ emesso di 2“ grado.

PRESIDENTE, riassumendo la discussione, 
'"''Timo il seguente testo delPart. 8:

" l,;i Commissione regionale di cui al pre- 
w:llunto articolo, nominata dall'Assessore re
pellale alia pubblica istruzione, sarà costi- 
,|lta 7 membri ;
(j. un professore di università od un capo 
''stilato di scuola media di 2° grado, pre

diente;

b) due professori d.i ruolo, di cui uno di 
lettere-e l’altro di filosofia e pedagogia, di isti
tuti medi di 2“ grado;

c) un segretario capo dei provveditorati 
agli studi;

d) un .ispettore scolastico;
e) un direttore didattico;
/) un insegnante elementare.

Quest’ultimo sarà scelto da una rosa di no
mi di insegnanti di ruolo, che abbiano alme
no dieci anni eli servizio, qualificato « ottimo », 
fornita dal .sindacato regionale di categoria.

I membri di ciascuna sottocomrnissione pro
vinciale, in numero di 5, saranno nominati 
parimenti dall’Assessore regionale alla pub
blica istruzione, sentiti i rispettivi Provvedi
tori agli studi.

Le predette sottocommissioni saranno cosi 
costituite :

a) un capo di istituto di scuola media 
di 2° grado, presidente;

b) due professori dj ruolo di istituti medi 
di 2° grado, rispettivamente, per le materie 
letterarie e filosofiche;

c) un ispettore scolastico o un direttore di
dattico;

rf!) un insegnante elementare, scelto dal
l’organizzazione provinciale di categoria con 
lo stesso criterio di cui al 2° comma del pre
sente articolo ».

Non essendovi altre osservazioni, pone ai 
voti, per alzata e. seduta, l'art. 6 testé lette 

{E' approvato)
BENEVENTANO, segretario, dà lettura «ct- 

l’art. 7.
CRISTALLI non comprende per quale mo

tivo debba fare parte dell’organo giurisdizio
nale regionale il Proweditore agli studi dì Pa
lermo e non uno di altra provincia. Propone, 
pertanto, che vengano soppresse le parole di 
« Palermo » : sarà, di volta in volta, l’Asses
sore alla pubblica istruzione a scegliere quello 
che riterrà più indicato.

MONTEMAGNO, relatore, precisa che la 
commissione ha specificato che il provvedi
tore agli studi debba essere quello dì Paler
mo, in quanto n ;dVrrffei, ò dì L
classe.

AR.D1ZZONE trova esatta la soppressione 
delia dizione « di Palermo »; ma suggerisco 
di sostituirla con l’altra « dì U classe ».

PRESIDENTE* rappresenta f opportunità 
cito il consigliere di corte d'appello venga de
signalo dal primo Presidente della Corte di 
appello di Palermo.

MAJORANA osserva elle .1 membri d e te r 
gano giurisdizionale di cui altari. 7, essendo
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di nomina governativa, sarebbero sottoposti, 
tranne il consigliere di corte d’appello, all’in
fluenza del Governo; il che diminuisce la ga
reim a che dall’organo stesso si richiede,,

CRISTALDI propone che dell’organo giuris
dizionale faccia parte anche un rappresentan
te del sindacato regionale, della scuola.

CACOPARDO esprìme la sua sorpresa per 
l'inclusione di un consigliere di prefettura tra 
i componenti dell’organo giurisdizionale, dato 
che le prefetture sono state soppresse dallo 
Statuto.

GERMANA’ osserva che l’Assessore alla 
pubblica istruzione non potrebbe far parte del
l’organo giurisdizionale, poiché rappresenta 
l'amministrazione che ha indetto il concorso.

SCIFO, Assessore alla pubblica istruzione-, 
concorda con l’on. Germana.

MONTEMAGNO, relatore, a nome della 
commissione legislativa, riconosce esatto il ri
lievo del l’on. Germana.

NAPOLI osserva che nel progetto di legge 
non è indicata la sede dell’organo giurisdizio
nale, mentre se ne dovrebbe fare espresso 
cenno.

Propone altresì ohe la commissione sia com
posta di 3 membri : un consigliere della Corte 
di appello, un provveditore agli studi ed un 
ispettore scolastico.

LA LOGGIA, Assessore ai l’agricoltura, si di
chiara personalmiente ieontfrario aH’articoio 
nella sua interezza, ritenendo superfluo l'or
gano di giurisdizione speciale, che con esso 
si vorrebbe costituire, in quanto la Regione 
avrà una sezione del Consiglio di Stato, di
nanzi alla quale si potranno impugnare le de
cisioni della commissione regionale di esame.

Per quanto riguarda l’impugnativa in via 
gerarchica propone il seguente emendamento 
costitutivo deipari. 7 : « L’esame dei ricorsi 
in sede gerarchica avverso le operazioni di 
concorso è devoluto allo Assessore regionale 
alla pubblica istruzione ».

ADAMO DOMENICO osserva che, per i con
corsi magistrali, il ricorso si fa, in prima 
istanza, al provveditore agli studi e, poi, al 
Consiglio di Stato. Quindi, nei caso in esame, 
non potendosi ricorrere ai provveditore agli 
studi, poiché il concorso è regionale, si dovrà 
ricorrere ad un organo giurisdizionale della 
Regione.

RESTIVO, Assessore alle finanze., ricorda 
che, in base a) diritto costituzionale, ogni in
dividuo può ricorrere contro la pubblica am
ministrazione, di fronte a magistrature, che

hanno determinati caratteri e chi: rispondono 
a determinate garanzie.

L’organo giurisdizionale ohe, invece, si vuo
le creare, può rappresentare soltanto un or
gano consultivo interno della uubltica animi- 
lustrazione, del quale, in sede di ricorso ge
rarchico, l ’Assessore alla pubblica istruzione 
potrà avvalersi, a titolo di consulenza.

Non si può, infatti, innovare il sistema del
le guarentigie esìstenti in Italia contro gli atti 
della pubblica arami airi razione - che ha ca
rattere costituzionale. Taie sistema si attua a 
mezzo del Consiglio di Stato, una sezione lei 
quale sarà, per Statuto, istituita in Sicilia. 
Per tali ragioni, propone la soppressione del-, 
l 'a rti colo.

NAPOLI poiché, per legge, avverso le deci
sioni delle commissioni di esame si ricorre, 
in prima istanza, al provveditore agli studi, 
ed in seconda istanza a! Consiglio di Stato, 
propone che nell’articolo in esame si stabili
sca che, in prima istanza, si possa ricorrere 
all’Assessore alla pubblica istruzione.

SCIFO, Assessore alla 'pubblica istruzione,
. ricorda che. il ricorso gerarchico ai ministra 
e quello amministrativo al Consiglio di Stalo 
sono già previsti dalla legge dello Stato; per 
cui resterebbe soltanto da sostituTe, al mini
stro, l’assessore.

CACOPARDO osserva che il rilievo fallo dal- 
l’on. Restivo impone un esame particolare del
la questione. Dato, infatti, ohe non ri può 
ignorare il potere giurisdizionale del Consi
glio di Stato, isi potrebbe stabilire che i ricorsi 
gerarchici, anzicchè all’assessore soltanto, sia- 
no indirizzati, ad un organo, sia pure di ca
rattere gerarchico, composto dall’assessore e 
da altri membri ciré l’Assemblea potrà stabi
lire.

Pertanto, non si può votare per la ooppres" 
sione pura e semplice dell’ art. 7 poiché, se 
esso fosse, respinto, non rimarrebbe nella leg
ge alcun accenno all’organo, sia pure di ca- 
ratiere gerarchico, dinanzi al quale dovreb
be*» essere impugnate le decisioni della com
missione di esame.

Propone quindi il seguente emendamela ■ 
«I ricorsi relativi ai concorsi si propongo» 
in via gerarchica ad un collegio regionale c 
avrà sede in Palermo e mrii costituito:» 
componenti, del collegio potrebbero anche e 
sere quelli previsti nel Tari. 7 in discussione

CRISTALDI propone il seguente emendaj 
mento sostitutivo deH’ari. 7: « E’_istituito ^ 
organo regionale per l’esame dei ricorsi 
via gerarchica relativi a detti concorsi. ^  

Detta commissione è costituita: 1”) 1 1
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consigliere di Corte d’appello; 2°) da un prov
veditore agli studi; 3°) da un rappresentante 
della categoria professionale designato dalla 
federazione della categoria.

I suddetti membri saranno nominati dallo 
Assessore regionale alla pubblica istruzione ».

NAPOLI fa rilevare che avverso le delibe
razioni delle commissioni di esame, che han
no carattere definitivo, si può ricorrere sol
tanto al Consiglio di Stato e non al ministro. 
Insiste, quindi, per la soppressione dell'art. 7.

PRESIDENTE, data l’ora tarda, propone di 
rinviare alla seduta successiva il seguito della 
discussione. ;

(Così resta stabilito)

La seduta termina alle oro 22,25

La seduta è rinviata al giorno successivo, 
martedì 12 agosto, alle ore 18, col seguente.

Ordine del giorno :
!. — Comunicazioni all’Assemblea;
2.—Proposte di legge di iniziativa del Go

verno :
«) « Schema di legge riguardante prov

vedimenti per i materiali di proprietà re
gionale provenienti dalPLN.T. - Sici
lia » (11);

b) « Disegno di legge per l’espletamen
to dei concorsi regionali per posti di di
rettore didattico e di insegnante elemen
tare » (13);

3. — Svolgimento di 3 mozioni;
4. -— Proposta di legge di iniziativa parlamen

tare: Pantaleone, Cristaldi ■ etc. : « Paga
mento degli estagli e dei canoni enfiteu- 
tici dovuti dai coltivatori diretti e dalle 
cooperative » (Ci);

5. —■ Nomina dei membri dell’Alta Corte;
6. — Interrogazioni;
7. >— Svolgimento di 3 interpellanze;
8. — Presa in considerazione di proposte di

legge d’iniziativa parlamentare :
a) Castrmiovanni, Giallo Concetto \ « I- 

stituzione c ordinamento elei Corpi con
sultivi regionali per la pubblica istru
zione » (20);

b) Castrogiovanni, Gallo Concetto : « I- 
sfcituzione di un Istituto tecnico nautico 
a Riposto (Catania) » (21);

c) Castrogiovanni, Gallo Concetto : « Po
sizione giuridica dei professori univer
sitari nominati in Sicilia dal Governo 
militare .alleato » (22);

9. — Nomina di un Assessore effettivo.

TIPOGRAFIA S PEZZINO E F. PALERMO
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ALLEGATO.

Disegno d i  legge presentato dal Presidente della Regione (Alessi) 
d i  concerto con P Assessore alla pubblica istruzione 
(Seifo) : « Norme per l’espleta mento dei concorsi regionali 
per posti di direttore didattico e di insegnante elementare»

Art. 1.
I concorsi a posti di direttore didattico e di 

-maestro elementare sono banditi dall’Assesso
re regionale per la pubblica istruzione per i 
posti che risulta.no vacanti nei ruoli della Re
gione,. con facoltà di riservarne opportuna 
percentuale, in relazione al prevedibile afflus
so di direttori, maestri di ruolo da altre Re
gioni in occasione di trasferirne® ti.

Art. B.
Salva la facoltà di riserva di cui al prece

dente articolo saranno banditi .concorsi unici 
regionali per tutti i posti vacanti nella Re
gione.

Art. 3.

Saranno costituite, per i detti concorsi a po
sti di insegnante elementare, due commissioni 
giudicatrici uniche per tutta la Regione: delle 
quali una per i concorsi per soli titoli «servati 
agli idonei, sia reduci che non reduci; una per 
gli altri concorsi. Tuttavia, per questi ultimi 
possono essere nominate commissioni presso 
le sedi dei Provveditorati agii, studi con il li
mitato compito di provvedere all’espletamento 
delle prove scritte ed orali.

La Commissiono centrale regionale sarà, in 
tal caso, composta dai nove Presidenti delle 
Commissioni provinciali ed alla medesima 
spetterà il controllo generale su tutte le ope
razioni di esame, la valutazione dei titoli e la 
compilazione della graduatoria generale.

Art. 4.

Per la partecipazione a ciascun concorso per 
posti di insegnante elementare sarà richiesto 
al concorrente il pagamento di una tassa di 
lire 500.

Art. 5.

Per la celebrazione dei concorsi di cui allo 
art. 1 saranno seguite le norme di cui al 
D.L.C.P.S. 21 aprile 1947, n. 373, del T. U. 
5 febbraio 1928, n. 577, e del relativo Rego
lamento 26 aprile 1928, n. 1297, in quanto non 
modificate dal presente decreto.

La presente legge sarà pubblicata sulla Gaz
zetta Ufficiale della Regione ed. entrerà in vi
gore nel giorno stesso della sua pubblicarono-

E’ fatto obbligo a chiunque spelli, di osser
varla e farla osservare come legge della Re
gione..


